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1  PREMESSA

La presente relazione ha il fine di verificare la compatibilità del progetto per la realizzazione

di un parco eolico proposto dalla società INERGIA S.p.A. con sede legale in Roma, Via

Arno n.21, con il Regolamento Regionale n.24/2010 della Regione Puglia.

Il RR 24/2010 ("Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti

rinnovabili", recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche

tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia".) è il

Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre

2010, che stabilisce le Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti

rinnovabili.

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 10 aerogeneratori, ciascuno di

potenza nominale pari a 4,2 MW per una potenza complessiva di 42,0 MW, da realizzarsi

nella Provincia di Foggia, nei territori comunali di Orta Nova e Stornarella, in cui insistono gli

aerogeneratori e le opere di connessione alla RTN.

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO

L’impianto di produzione sarà costituito da 10 aerogeneratori, ognuno della potenza di 4,2

MW ciascuno per una potenza complessiva nominale di 42,0 MW. Gli aerogeneratori saranno

ubicati in località Ponticello nell’area a sud/sud-est dell’abitato di Orta Nova ed nord/nord-

ovest dell’abitato di Stornarella, e ad una distanza dai centri abitati rispettivamente di circa

2,1 km e 2,7 km.

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessano una superficie di circa 450 ettari. Le

turbine di progetto ricadono in località “Ponticello”. L’area di progetto, intesa sia come quella

occupata da 8 dei 10 aerogeneratori di progetto, con annesse piazzole e relativi cavidotti di

interconnessione interna, e una parte del cavidotto esterno, interessa il territorio comunale di

Orta Nova, ed è censita al NCT del Comune di Orta Nova ai fogli di mappa nn. 47, 48 e 62,

mentre gli aerogeneratori WTG nn. 3 – 5, con annesse piazzole e cavidotti di interconnessione
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interna, e parte del cavidotto esterno e la sottostazione ricadono nel territorio comunale di

Stornarella, e sono censiti nel NCT del Comune di Stornarella ai fogli di mappa nn. 2 e 4.

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei

terreni dei Comune di Orta Nova e Stornarella.

Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori:

COORDINATE UTM 33 WGS84 DATI CATASTALI

WTG E N Comune foglio n. part. n.

1 558131 4570199 Orta Nova 62 147

2 558658 4569862 Orta Nova 62 147

3 559268 4569844 Stornarella 2 251

4 559206 4570421 Orta Nova 62 81

5 560115 4570868 Stornarella 2 427

6 559891 4571577 Orta Nova 48 302

7 559333 4571340 Orta Nova 48 142

8 558370 4571186 Orta Nova 48 492

9 558728 4571972 Orta Nova 48 550

10 558589 4572669 Orta Nova 48 588

Il parco è progettato per produrre una potenza complessiva massima di 42 MW.

La producibilità stimata del sito è di circa 100 GWh con oltre 2350 h/anno equivalenti di

funzionamento, come meglio illustrato nella relazione di studio di producibilità allegata al

progetto.

Principale aspetto positivo legato alla realizzazione dell’impianto è la produzione di energia

elettrica senza che vi sia emissione di inquinanti: una normale centrale termoelettrica

alimentata da combustibili fossili, per ogni kWh di energia prodotta produce l’emissione in

atmosfera di gas serra (anidride carbonica ) e gas inquinanti nella misura di :

- 483 g/kWh di CO2 (anidride carbonica);

- 1,4 g/kWh di SO2 (anidride solforosa);

- 1,9 g/kWh di NOx (ossidi di azoto).
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Questo significa che ogni anno di vita utile della centrale eolica di progetto, per la quale si

stima un produzione annua non inferiore a 100 GWh, una centrale tradizionale produrrebbe:

- oltre 48.000 tonnellate di CO2 (anidride carbonica);

- circa 160 tonnellate di SO2 (anidride solforosa);

- circa 200 tonnellate di NOx (ossidi di azoto).

3 ANALISI AREE NON IDONEE FER RR 24/2010

Di seguito verrà analizzato l’intervento progettuale rispetto alle componenti a valenza

ambientale, tra quelle definite aree non idonee nel Regolamento 24/2010. Si ricorda ad ogni

buon conto che relativamente al Regolamento n.24 la sentenza del TAR Lecce n. 2156 del 14

settembre 2011 dichiara illegittime le linee guida pugliese (R.R.24/2010) laddove prevedono

un divieto assoluto di realizzare impianti a fonti rinnovabili nelle aree individuate come non

idonee.

L’analisi ha evidenziato che l’impianto eolico:

 non ricade nella perimetrazione e né nel buffer di 200 m di nessuna Area Naturale

Protetta Nazionale e Regionale, delle Zone Umide Ramsar, di Siti d’importanza

Comunitaria - SIC, delle Zone di Protezione Speciale – ZPS (cfr. EO-PON-PD-BIO-04)

 non ricadono gli aerogeneratori in aree di connessione (di valenza naturalistica), solo il

cavidotto esterno attraversa l’area di connessione, sempre lungo la viabilità esistente. (cfr.

EO-PON-PD-BIO-06)

 non ricade nella perimetrazione di nessuna Area I.B.A. (cfr. EO-PON-PD-BIO-04)
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Figura 1: Beni naturali tratti dal sito Impianti FER

 non ricade in siti dell’Unesco. Il sito Unesco più prossimo è ad oltre 20 km nel territorio

di Andria

Figura 2: Siti Unesco  tratti dal sito Impianti FER
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Una considerazione specifica meritano i beni tutelati dal D.Lgs 42/04: alcuni beni perimetrati

nel sito “aree FER della Regione Puglia”, erano aree di tutela individuate nel PUTT in vigore

all’epoca dell’entrata in vigore del RR24. La disciplina di tutela di dette aree è stata oggi

superata in seguito all’adozione e alla successiva approvazione del PPTR. Tutto ciò premesso,

di seguito la compatibilità è stata eseguita sulla base dei beni paesaggistici del PPTR in

vigore.

L’analisi ha evidenziato che l’impianto eolico:

 non ricade in prossimità e né nel buffer di 300 m di Territori costieri e Territori

contermini ai laghi (art.142 D.Lgs. 42/04) ;

 non ricadono tutti gli aerogeneratori in prossimità e né nel buffer di 150 m da Fiumi

Torrenti e corsi d’acqua (art.142 D.Lgs. 42/04). Solo il cavidotto interrato attraversa tali

acque seguendo le prescrizioni previste nello Studio di SIA (cfr. EO-PON-PD-CPA-03)

 non ricade in prossimità e né nel buffer di 100 m di Boschi (art.142 D.Lgs. 42/04) (cfr.

EO-PON-PD-CPA-04);

 non ricade in prossimità e né nel buffer di 100 m di immobili e aree dichiarate di

notevole interesse pubblico (art.136 D.Lgs 42/04) e di Beni Culturali (parte II D.Lgs.

42/04) (cfr. EO-PON-PD-CPA-05);

 non ricade in prossimità e né nel buffer di 100 m di Zone archeologiche (art.142 D.Lgs.

42/04) (cfr. EO-PON-PD-CPA-05);

 non ricadono tutti gli aerogeneratori in prossimità e né nel buffer di 100 m da Tratturi

(art.142 D.Lgs. 42/04). Solo il cavidotto interrato attraversa tali beni, lungo viabilità

esistente carrabile, seguendo le prescrizioni previste nello Studio di SIA (cfr. EO-PON-

PD-CPA-05);

 non ricade in aree a pericolosità idraulica (AP e MP) del PAI e pericolosità

geomorfologica (PG2 e PG3) del PAI (cfr. EO-PON-PD-GEO-08);

 non ricade in ambiti estesi A e B individuati dal PUTT/P (cfr. EO-PON-PD-CPA-06);

 non ricade nella perimetrazione delle Grotte e relativo buffer di 100 m, né nella

perimetrazione di lame, gravine e versanti (cfr. EO-PON-PD-CPA-03);

 non ricade nel raggio di 10 km dai Coni Visivi.
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Figura 3: Coni Visivi  tratti dal sito Impianti FER

4 CONCLUSIONE

L’analisi delle aree non idonee FER del Regolamento 24/2010, relativamente all’area di

inserimento del parco eolico di progetto, non ha messo in evidenza alcuna diretta interferenza

con gli aerogeneratori di progetto.

Fanno eccezione solo alcuni tratti dei cavidotti interrati che attraversano un corso d’acqua e

un tratturo presenti nell’area d’inserimento del progetto, come dettagliatamente approfondito

negli studi di VIA, in entrambi i casi gli attraversamenti avvengono o tramite trivellazione

teleguidata o lungo la viabilità esistente e carrabile e non comportano un intervento diretto su

suolo naturale non antropizzato.


